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Il nuovo Ministero 


in 


Il Ministero si è aloe completato: ma Ja sua fa- 
ticosa e langa incubazione ce lo dù pur troppo per 
poco vitale. 

L'appoggio dato dal Rattazzi al cessato Ministero, 
prima e dopo lo scioglimento della Camera, la sun 
condotta in parecchie memorabili ‘occasioni, gli a- 
vevino destato contro 





una: giustificata diffidenza 
dal Rat- 
dovette perciò dimandare serie. guarentigie 
per l'attuazione del suo programma, nè alcuno po- 
trà dargliene tort 

Queste guarentigie pare che sieno state rifiutate, 
e la sinistra bene operò pertanto a non partecipare 
alla formazione del. nuovo Gabinetto. 

Ghe avrebbe significato il suo iogresso al Mini- 
stero se non aveva la forza di elarvi l'indirizzo? Se 
non poteva attuare prantamente le necessa 
forme ed economie? Se doveva subire ogni 
giù fatto, se doveva sottoscrivere a questioni già 
pregiudicate © risolte? Se altro tion le restava 
quindi che smentire col fitto le proprie parole, e 
le promesse fatte alla nazione? Game mai Ja sini- 
stra avrebbe. poluto partecipare al potere dove dopo 
quindici giorni i suoì rappresentanti nel Gabinetto 
fossero pesti nell'alternativa 0 di dare le loro di- 
missioni, gettando il paese in una nuova crisi, e 
Jacendo opera quasi sleale verso i culleghi , \ov- 
vero di prendere la risponsabilità di ati contrari 
alle loro convinzioni ed al programma del partito? 

Ma se era giusto e miturale che il Rattazzi tro- 
vasse dure condizioni dalla sinistra, chi può spie- 
gare la condotta tenuta verso di lui dai caporioni 
dell'antica maggioranza? 

Come mai essi che avevano così largamente pro- 
fittato ed abusato dell'appoggio loro dato dal Rat- 
tazri per tenere un potere che sentivano. sfuggirsi 
dalle loro deboli mani lo rimeritarono in modo così 
sconveniente ? Perelib' gli attraversarono in ogni 
modo la formazione del auovo Gabinetto? Perchè ogni 
opera posero in campo per allontanare dal Mini- 
stero quanti vi avrebbero aderito, per far rifiutare 
il portafoglio perfino da quelli che giù lo avevano 
accettato ? 

Che la sinistra. rifintasse, ciò stova nell'ordine 
delle cose, perchè la sun accettazione incondizio- 
nata ci avrebbe condolti nà un nuovo. equivoco, 
ma che rifiuti la sedicente maggioranza. di appog- 
giare uno, dei snoî, questa è invero. stranissima 
cosa. 

E chi sono coloro che contrastarono così acerba» 
mente l'opera: si Rattazzi? 

Sono coloro stessi che sciolsero Ja Camera ‘per 
rimanere al potere. 

‘Sono coloro che, posti in mora di eseguire Je 
promesse fatte, di attuare il programma annunziato, 
manifestarono chiaramente la propria impotenza, la 
propria incapacità, ritirandosi alfine dal potere che 
per-il bene d'Italia e secondo i principii costituziu- 
nali avrebbero dovuto abbandonare molti mesì în- 
nanzi. 

‘Sono coloro che dicevano, or sna pochi gioroî, 
alla Sinistra: perchè ci combattete, mentre il nostro 
programma è eguale al vostro? Perchè ci osteg- 
giatè mentre noi voglismo attuare le vostre. idee? 
Dunqua voi fate guerra d'amibizione, guerra di per. 
sone, guerra. di portfogli? Queste cosa diceva quella 
congrèga, che non sappiamo ormaî con qual nome 
Dattezzare, tanta si fu l'inconseguenta dei propos 
la larghezza delle promesse, la parvità delle opare; 
tanti furono gli errori che commise durante il suo 
sgoverno. 

Dalla condotta tenuta finora da questa consor- 
teria, noî possiamo argomentare che essa non darà 
Îl suo appoggio o darà un appoggio mal fido al 
nistero. testà. costituito. .Incapace di fare ess 
si varrà della debolezza del Ministero per impedire 
che altri faccia, 

Por troppo — e ce ne duole amaramente per il 
paese — l'opera di scalzare il. presente. Ministe 
sarà più lacile che non convenga alle nostre circo- 
stanze. 

Non parliamo che del principale dicastero; quello 
sul quale pesano le principali dificoltà, quello; sul 
quale sono rivolti ansiosi gli sguardi di amici e ne- 
mici, dei citadini e degli stranieri: vogliam dice il 
Ministero delle linanze. È esso affidato a mani ab- 
bastanza ferme, abbastoriza autorevoli? Noi non vo- 
glismo fur questione di persone, noi 
2 rendere il pi 
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mo i primi 
graade omaggio all' ingegno de 
rara; ma diciamo in pari tempo; colla fran- 








lo Domeniche. 




















circostani 





chezza chie è dovere nelle attuali 
posizione del Ferrara è dessa tale da assicurargli 
nel Gibinetto quell'influenza cho deve avervi un 
Ministro di fbanze?. Quale Si è il suo credito, la 
sua carriera parlamentare, quale il tirocinio, quale 
i supî precedenti che lo indicassero a tale diffi 
simo incarico? Vi ha di più: per occupare il posto 
di ministro delle iaanze bisogna occupare. anche 
nell'ordine sociale una posizione che soddisfaccia 
alle prevenzioni dei capitalisti, che pretendono lar- 
gamente fornito di beni di fortuna coli che am- 
ministra il tesoro pubblico. 

Sarà, o crediamo, un'iagiusta. prevenzione code- 
sto, Sarà un'assurda preteso, ma così è l'opinione 
della generalità del mondo, ed a questa universale 
opinione sì, piegano i Governi liberi ed assoluti de- 
gli allri paesi; e'le nostre finanze non precipita 
rono mai sì rapidamente che da quel giorno che fu | 
negletto tale elementare considerazione. 

Vedemmo quale sarà il contegno della parte più 
ostinata dell'antica maggioranza; quale sarà quello 
della sinistra? 

Gercheremo in altro articolo deliuearne Ja con- 
dotta, secondo la logica delle sue premesse, se- 
condo i nostri voti. 




















Il discorso del signor Sella. 


Allianio sott'occhio il testo del discorso pronunziato 
dal signor Sella a Mosso Santa Maria, e ‘il tomo e la 
posizione dell'oratore, massime dopo i recenti tentativi 
fatti per decideslo ad entrare nella pubblica amministra- 
ziono, daono a quel discorso un intoresso. che ci consi- 
glia a darno qui un sunto il più esteso ad Î tratti più im- 
portanti cho lo spazio ci censenta. 

Comincia per protestare che volendo parlare delle 
ioni attuali, ogli, anche Innanzi agli elettori, se- 
guirà il costumo che.si è imposto, di dire. la verità, È- 
‘spone come noa essendo stati graditi al Parlamento i 
provvedimenti da lui presentati, egli cadde da ministro. 
Lo cause di ripulsione a quei. provvedimenti erano due. 
Non si volova In tasse nuova ch'egli proponeva, si volo- 
vano maggiori economie. Riguardo al ‘primo, punto egli 
crede che i suoi avvorsarii avessero torto; riguardo al 
secondo si è persuaso che avevano ragione. Questa con- 
fessione in bocca del signor Sella ci fa molto piacere, 
‘mentre noi questa | necessità. l'abbiamo sempre procla- 
mata. 

Parlò quindi del suo contogno come ministro caduto. 
i una posizione delicata quella li in cui j1 meglio da 
farsi è d'astenorsì; e il Sella si astenne. Disae il smo pa- 
rero allora soltauto che n'ora richiesto; ma le sue opi 
nioni non provalsero mi: 

® Dirò ad esompio; soggiinge, chie nella Commissione 
‘dei Quindici dalla Camora eletti per. i provrodimenti fi- 
nanziarii, progni e supplicai che non si tormentasse Îl 
pose e ponesso, în gravissimi imbarazzi l'Amministra» 
zione colla sostituzione del 4 p.‘010 sull'entrata fo 
all'applicazione di uno 9 due decimi addizionali. Non mi 
pareva difficile prevedere, come tanta moltiplicità e fre- 
quenza di dichiarazioni © consegno avrobbo senza utilo 
corrispondente data molestia gravissima ad ogni ordine 
di cittadini. 

Ma Ja quistione politica assorbiva tutto e tutti, Riso- 
guava pigliar la Venezia; ed egli per ciò appoggi il Mi- 
mistero, Oggi la condizione d'Italia è essenzialmento mi- 
tata. La quistione finanziaria oggi ha senza contrasto. il 
sopravvento. E qui entra di pieno nel cuore dell'argo- 
mento: 

«In questi ultimi tempi avrato udito, o signori, ripe- 
tero da molti, come si possano: mantenere i nostri impe- 
gni senza toccare l'esercito e senza applicare. nuove im- 
poste. Si è detto, cho a serbare illeso il nostro onore ba- 
stava introdurre molte economie nei: pubblici servizi, e 
mendare alcuno dello nostre leggi d'imposta, e fare as- 
segnamento sul soccorso che si può avero dall'asso cc- 
Slesiastico. Mi duole, o signori, di dorervi dire che non 
divido per nulla queste rosce speranze. 

* L'attuale ministro della finanza, l'on. Depr 
‘un convegno dei deputati della maggioranza , 
attato, ed io gli presto picna fode; che al termino del- 
L'esercizio del 1867, cioò quando saranuo liquidati tutti 
i conti attinenti al 1867 ed agli anni anteriori, Jl disa- 
vanzo totale non consolidato salirà a non meno di 500 
ql 

«Intendiamoci bene, 0 signori: io pario di disavanzo 
non consolidato; e non di servizio di cassa. Non ‘voglio 
certamente dire, clio, ner fare-i pagamenti. relativi alle 
passività proprie del 1867 0 Iasciateci dagli’ anni prece- 
denti, manchi la somma di 500. milioni. 1 servizio di 
cassa si può fare coi soliti ripieghi. Si banno disposi 
bili 250 milioni di buoni del Tesoro: avendo dato il cava 
forzato ai biglietti può ritrarre da questa 
una somma di 278 milioni. ‘Tutto ciò protvedo ai ano- 
mentaneî' bisogni di cassa, ma i buoni del Tesoro si déb- 
bono rimborsare, ed io mi immagino che Italia non 
vorrà. tenore a perpetuità sullo sue carni questa piaga 
del corso forzato del biglietto. Vaolsi ‘quindi tener fire- 
nento questa lacuna o vuoto che l'esercizio del 1867 ns- 
siomo ni precedenti finirà. por Jastiare. 

< Si parla molto dell'asse coslesinstico, sd anzitutto vol 
mi chiederete ln pia opinione intorno ni. modi di Jiqui- 
darlo. Le proposte di liquidazione dell'asso ecelostatico, 
ai informano essenzialmente a tre concetti. 
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rimoiso ai fedeli i quali si novrimorebiiora îl. parrore: 
paitodi, il vescoro.... Sarcbba una riforma religiosa , 6 
non occorro che) io vo.la dica assolutamente inarcetta» 
bile. ' 

«Un secondo concetto è quello. cui sì înforma il con- 


tratto Dumionceau oramai famosa. Si affidorebito in so- 
stanza l'asso ecclesiastico all'alto clero , ma quando si 
dice all'alto cloro, andinmo al vescovo, Abdiamo.... an- 
diamo troppo în su. Capisco elio su la questione del po- 
tare temporale fosse risolta, si potreblje disputare sopra. 
cosilfatto' concetto, ma attualmente non ho bisogno di 

evi por quali ragioni l'opinione pubblica lo abbia ‘alla 
quasi tmanimità recisamente respinto, 

* Rimane uo terzo. sistema, il più antico 6d ai ni 
occhi il migliore. Lo Stato decreta esso stesso quali er 
ecolesiastici ielibano essere mantenuti o /juali soppressi, 
e dolibera, ancora quale uso si della fara del patrimo- 

jo degli enti soppressi, e quale. trasformazione debba 
subire quello degli enti conservati. È in sostanza il pro- 


cedimento adottato in Piemonte cd a Napoli per In_sop- 
pressinno dei conventi. 
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«Una volta che lo Stato albia avocato a sè l'attuale 


patrimenio ecelesiastico, sia per: la soppressiono di taluni 
ati, sia perchè avrebbe affidato agîi euti conservati una 
rendita sul gran libro dol Debito pubblico, eguale alla 
rondita attualo del loro! patrimonio, lo Stato potrà atie- 
nare; o como si direbbe fa linguaggio ‘bancario, realiz- 
zare l'asso ecclesiastico nel modo che ‘crederà più con- 
voniente. 

« Ma prescindendo) dii modi di alienazione, vollamo 
quanta sia l'entità dell'asse ecclesiastico totale, compren 
dendo in esso i patrimoni dei conventi, delle abbazi 
dei capitoli, dei vescovadi, delle parrocchie, ecc, Si dice 
che il reddito totale di questo asse ammonti a circa 
cento milioni, senza contare una quantità di pesi. 

«Però una parto non piccola di questo reddito è sotto 
forma di cartelle del Debito pubblico. La loro alîena- 
zione ora non sarebbo altro cho un prestito ad un tasso, 
ehe valutato in oro, sventuratamente: eccede di poco il 
10 p. dit 

« Un'altra parte cospicua. dell'asse ecclesiastica con- 
siste ‘în censi, livelli, prestazioni in natura, ecc. Pero 
nostre leggi questi censì sono afrancalili medianto cor- 
risponsione di egual rendita in cartello: del Debito pub- 
Ulico. Inoltra codesti consi. non. si vendono facilmente, 
Quindi colle condizioni attuali non vuolsi faro sopra di 
‘ossì tanto assegnamento, da contare di averno presto il 
valore in modo facile © conveniente. 

«Vi sono pol i fabbricati, ma eltreceliè | moltissimi 
sono indispensabili al! culto, sî credette beno di ordinare 
che i disponibili dovessero essore Iaegiti a Comuni ed a 
Provincie. È hello. questo spettacolo di uno Stato, i 
condizioni così difficili, chè Targisco a dostra ed a sini- 
atraî Non ho bisogno di dirvi che ho votato contro que- 
ato generosità. 

a La parto dell'asse; ecelosiastico sulla quale’ si può 
faro immedisto asseguamento, e’ da cui si può trarre 
conveniente partito, poichè il loro acquisto non dipende 
‘dal credito dello Stato, consiste essenzialmente roi boni 
‘rurali; Ora mi si‘accerta cle- il! reddito dei lcai rurali 
dell'asse ccelesinstico tuttora disponibili, non va guari al 
îi a dei 40 milioni. AI 100 por 5 ciò vorroblie dire nn 
capitale di 810 milfoni, Ma quando si debba vendere ra- 
pidamento una massa così ingente di beni, potrasst egli 
sperare di ottenere il 100) per. 52 Ovvero se, come git- 
stamento il paese desidera, si dorrarino concedore lunghe 
more agli acquisitori, è inevitabile il lusciaro qualche non 
lieve tributo nelle’ mani di coloro che anticiperanno allo 
Stato lo rato successivo. 


n Vuolsi quindi ritencre che daî beni rurali dell'asse 
ecclesiastico si ritrarrà una somma di non poco infe- 
rloro agli 800 milioni, ed ore ricordiate il disavanzo non 
consolidato dî 500 milioni lasciatoci dat 1867 ed.annî 
precedanti, converrett meco, che finquando siamo in' co. 
‘silatte condizioni non regge l'asserto, che sull'asse ec- 
closiastico sî possa fare largo nssaguamento. por le def 
cionzo degli anni avv 
Come quindi rimeliare ad un disavanzo che è orameî 
accertato animale di 240 a 250 milioni? Con. econo: 
mio e colla riforma delle tasse attuali. Quanto a quello 
l'oratore dichiara « essere assolutamento necessario» 
inevitabilo, indispensabile il fare lo economie le più tere 
ribili lo andare fino all'esso nello straleiare le spese. » 
(È quellorche sisi sempro venuti. dicendo. nel mostro 
giornalo.) 1 Sella venderebbe In motà della flotta (Bra- 
vissimo!. gridiamo: noi). Inaugurorchbo. francamente la 
politica della pace 0/del disarmo: (Non vi par egli di 
leggere un articolo della Gaesetta Piemontese?) Non c'è 
pericolo nessuno nel far cid; el ancorchè ci fosse, ‘con- 
Vieno Gorrere quel pericolo incerto piuttosto ‘cle'conti- 
nuare a. camminare: verso la certezza della ruina. 
Riforme. delle imposte. esistenti ci vogliono .poî; ma 
‘queste riforme delbono essere fatte ponderatamento ed 
assennatamente. Con tatto ciò, collo, cconomio © colle 
riforme, il Sella dive cho non 4î pò diminalro l'attuale 
20 milioni. Maneano ancora 
10 milioni. Per questi è, secondo lui, ne- 
ricorrere a nuovo tasse: e ciò debbo farsi 
tosto, col incnomo indugio possibile. Fra economie; ri. 
forme di tasso esistenti © tassa nuove il disavanzo do- 
vrebbo essore ridotto in un prossimo avvenire a 500 60 
allioni; il clio non n più da sconfortare, per nulla, Impe- 
rocchò il naturale miglioramento dell'amministrazione o 
della ricchezza pubblica uocresce ‘il prodotto dallo inm- 
posta almanco di 6 0 7 milioni 
prostito che 'coprisse a ‘deficionza ridottani limiti soprad- 


detti si carichèrebbe il bilancio ‘d'un ‘onére minore del 
maggior provento delle imposte: 





































































Le associazioni si ricevono alla Tipogi 
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Giuito a questo puito egli conclude: 
« Indi è cho nel Parlamento io appoggierò con tutte 
lo mie forzo chiunquo si ponga per questa vin. Non chi 
dorò nè chi sia, nà onde venga. Poco importa che al 
Vin fin ‘qui militato a destra, nol centro. od ‘a sinistra. 
Sa anché în passato fo non ebhi maî ad associarmi ‘ad 
i di quei tanti gruppi, în chi si dividevano. molti 
più per simpatie ol antipatie di persone 
che. per dissonanza dî propasit farò 
oggi quistione di; persone. 

« Ma ova sorgessero amministrazioni le quali; corcas- 
sero di illudere il puese sulla vera sua situazione, © 
non avessero il coraggio di proporre i prorvolimenti 
indisponsabili alla riduzione del disavanzo a. limiti tol-. 
lerabili, ‘ed allora io la cembatterò como” micidiali alla 
patria. 

« Andando ili questo passo voi sapete meglio di mé 
ove ai va; al va al fallimento, Meno male ancora, quando 
si promulgusso il fallimento senza indugio, o si dicesse 
‘i creditori dello Stato: vi promettemmo; vi vendommo 
cinque, ma ora non abbiamo la virili che di darei tre, 
di darvi due. Sarei il disonore, sarebbe una rovina 
di cui non è facilo prevodera le conseguenze sociali non 
solo, ma anche politiche. Non soordiammo che parte non 
piccola della nostra rendita è all’ gstoro. Del resto, 
0 signori; con voi io so. che questi’ discorsi non sono 
neppure da farsi.. A “pochi passì dal Iuogo in'cui fo 
parlo, nella casuccia in cui nacqui, mio. pndro m'inse- 
gnava fin dall'infanzia che prima di fallire ai propri 
‘impegni sî dovera dar vie fin la camicia, od io so che 
queste sono le massime che qui vigono, o che voi 
guate ai vostri figli. 

« Na sarebbe anche peggio del fallimento immediato, 
ie lustigando ed illudendo il paese non sì rimodiasse al 
male, cli dando un'altra. giratiaa ai torchi e stampato 
Adora carta monetata, Sl'‘andrebbo allora por una via 
‘niche più pericolosa, giacchè non solo si farebbe danzio al 
ereditoro diretto dollo Stato, ma si perturberchlie fiera- 
mento ogni relazione. socìsto | mutando sostanzialmente 
'essonza di ogni credito privato. » 

Tn quanti punti noî siamo d'accordo coll'on. Sella non 
abbiamo bisogno di dirlo, I lettori cho hanno tenuto 
dietro all’esplicamento, dello nostre; idee. net. giornale 
possono agevolmente (recarno giudizio di por nà Sol 
tanto noi — a costo di essero tacciati di .rosco illu- 
sioni — facciamo nn asseguamento, su cui il Sella non 
calcola pinto punto, sopra la riforma radicale dell'ami: 
ministrazione, sopra quei prorrodimenti serutatori ed 
ordinatori dello Stato in più logico, naturale e semplice 


vssettò, che nella nostra rivista dei hilanci sinmo venuti, 
veniamo 0 verremo esponendo. 


Quello che il Sella dalle nuore. tasse, noi sporiamo 
— © ci paro esser confortati in ciò da valide ragioni 
di calcoli — ottenerlo, con quel riordinamento; e quindi 
assisterci quella conclusione: medosima ch'egli fece bale- 
nare come una lueò salvatrice all'Acehio dei suoi elet, 
tori al di là della sottintesa tassa del macinato. 

Ma di ciò meglio in articoli appositi. 











meno clie mi 












































L'affare del Tornado. 


Siccome questa. questione minaccia di turbare 16. re- 
lazioni diplomatiche tra. l'Inghilterra e Ja Spagna, non 
sarà inopportuno il rammentare i fatti. che Te diedero 
origine. 

‘i 22 di agosto! 1865 il Tornado, appartenente ad una 
casa Îigleso © avento bandiera inglese, fu sequestrato 
nello acquo: di Madera dalla fregata spagunola, Geronu, 
come corsaro destinato al Chili con cui la Spagna tro 
vavasi in guerra.. Parecchi tribunali marittimi di prima 
istanza © di appello (riuniti. a. Cadice. dichiararono. Îl 
Tornado di buona presa. L'equipaggio del vapore: con- 
dannato passò parecchi mesi nello prigioni spagnole e 
ni 27 di marzo il capitano e îl secondo del naviglia non 
erano ‘ancora stati posti in libertà. 

I giornali di Londra pubblicarono. parecchio. proteste 
dell'equipaggio del Tornado contro i mali trettamenti a 
cui i marinai dicevano essero ‘stati assoggettati. I giu. 
roconsulti dlla corona d'Inghilterra dichiararono al tempo 
atesso illegale il sequestro. 

II Queen Victoria era carico di talacco. Eizo fi 1e- 
questrato a quindici miglia dalla costa di Spagua ai 15 
di genoato 1865. L'equipaggio 'coridotto a° Cadice rire- 
vette un po' di denaro è l'ordine di uscire dalla città ‘al 
più presto, Intorvenne tosto il console inglese Dualop e 
le autorità spagnuolo affermarono che quel Tegto faceva. 
il contrabbando. Gi'Iuglesi risposero! che il Queei Tie 
toria era un vapore clie faceva fl cabotaggio sullo coste 
di Darberia per'conto dî utia ‘chan’ di Gibilterra è “che 


un caro diltabacco ersllomiger più “nitirale che 
potesse fare. qua 


Per quagtordici mesi il: Gabinetto bfitannico; protesti 
pacificamente contro il giudizio cho. avera'dichiarato”di 
buona presa il Queen ‘Vietoria, Anzi Jord Stanley uf 
fermava che, fosse anche stato contrabbaniliero quetlegio, 
non poteva essere condanmato perchè era stato preso 


fn alto mare. © quiadi mon; soggatto) all giuriedzione 
spagnuola. 


Si scambiarono note diplomatiche, ai 7 di giugno, ai 
10 di novembre e aî, 9 di gennaio fra tord Stanley:esil 
‘generalo Calonge , le quali non produssero:solisfacqnte 
risultamento. Finalmente ai-30 .di marzo Îl:minintro de- 
gli affari esteri invio a sir. John Grampton,:miniatro, it 
‘lose e Madrid, il dispaccio di cui parlarano | telegrammi 
ili Londra c' per cui sì, chiedeva. rilascio immediato del 
Queen. Victoria e compensa di, danni: pel. capitauo 
‘equipaggio , esprimendosi: al, tempo, stesso, .j} name 
per l'oltraggio commessa alla bandiara. inglate. atnatu 
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ITALIA 
Rivista. 


Fi midiite Aibemis pontificem, cioè il Ministero, 
Ma esso non vivrà certamente gli anni di S. Pietro, 
a0zî nen: solo non lo crediamo longevo, ma nep- 
pure Vitale. Donde infatti trarrebbe. la sua forza? 
Dall'opposizione, a cui il signor Rattazzi ricusò di 
«lare una parte conveniente ad an partito poderoso? 
certamente (no; dalla parte che neî primordi di 
questa sessione mostrò di ossero in magi 
si rannodò intornò al presidente Mari? Neppur que- 
sto pare verosimile, poichè essa, od almeno i pria 

noî capi, cercò in ogai maniera 
il signor Iattazzi nella formazione del 

Nè siamo noi soli a dir ciò, ma coloro che di- 
fesero a spada tratta il ministero del barone Rice 
soli, come. l'ulficialo Lowdordio. Consta, infatti al 
stio corrispondente di Firenze che in qualche c 
di onorevoli della maggioranza si lavora a « tutta 
possa per rendere impossibile qualunque combina- 
zione cui il Rattazzi ponga mano. Glie le conver- 
sazioni delle sere scorse sembravano, vere congreghe. 
di cospiratori, e che qualche salotto dî signore pa- 
reva divenuto un'agenzia d'affari, tanti. erano.i bi- 
glietti (e i dispacci che per ogni parte s'inviavano. 
Occarrendo, dirò di più; per ora mi limito a dire 
clie certi lavori finirebbero per. dare un significato 
a quella’ vana parola di ransorferin, che finora di- 
cava proprio nulla, » 

Quel corrispondénte ‘aspetti un po' tardi ad‘ac- 
corgersi dell'esistenza di quella consorteria, ma è 
meglio sordi che msî. 

‘Pale vcculla guerra è pure confermata dal cor 
rispond»nte della G.. di, Milano, il quale parla del 
lavoro colterraneo clie' dal palazzo Riccardi e dal- 
l'ufficio della Nazione si. faceva per impedire che 
gli onorevoli Visconti ,, Gorrenti, D'AMitto e Digny 
eutrassero nel Gabinetto Rattazzi. « Come si era dis- 
suaso il Pisanelli, così sì dissuadevano costoro met- 
tendo in questione la loro delicatezza. Visconti e 
Cotreati, offesi dell'ombra di sospetto lanciata loro 
abilmente ,, partecipavano al Rattazzi di non accet- 
tare, Non Îu dillicile poî di rimuovere anche 
D'sfitio. Più fatica occorreva a far rinunziaro Di- 
guy, il quale sorrideva di cuore all'inatteso onore. 
Na verso, mezzanotte, due onorev 
puro ssngue: andarono ‘alla sua casa, e non omisera 
nullo per forgli promettere di non entrans col 
Rattazzi. Avendo egli 
compremetterlo di. pi 
suò rifiuto nell'edizione del mattino, mentre Ja let 
tera di riliuto del conte non perveniva al Rattazzi 
che verso le 9 antimeridiine. Più tardi 
%a notizia che al Torriziani era stato offerto, ed era 
vero, il portafogli dei lavori pubblici. Immediata- 
inente si corse dal Torrigianî, € non fu abbandonato 
lînchè non ebbe promesso di rifiutare, ed infatti ri- 
fiut®. To tal guisa ricasoliani pui 
ggiuîe ill Rattazzi perchè disperato declini l'incarico 
avuto, ed il Re sia costretto ad offrire. nuovamente 
l'incarico al Ricasoli il quale allora formerebbe un 
vero Ministero di famiglia. Di questo piano nou si 
fa mistero ad alcuno, Se dumandate ad uno della 
reca : a che punto siamo? — Rattazzi rifiuta 
‘ecco la risposta. Se chiedete perchè gli uomini 
vilati rifiatano. rispondonvi : perchè dev'essere ri- 
chiamato il barone, Uno dei più furiosi diceva : o 
noî 0 nessuao : il Ministero Nattazzi dev'essere de- 
solito prima di sorger 

Quanto alle (riforme che da tanto tempo vana 
mente attendiamo , per oggi nou possiamo annin- 
ziarne allra clie quella che ci comunica (e sacora 
con riseiva) il Diritto , che cioè il Ministero della 
guerra abbia con recente disposizione ordinath la 
iunica pei solt'uffciali, soggiunge quindi ; 

Passarono i setto anni dell'abbondanza; dal 1854 nl 
Ut, senza che mai si pensasse a tale lusso, ed (ora che 
le finanze vengono all'asciutto , ora si pensa alla spesa 


























































































‘molto più che essendo nominata 
‘iti Coomufasione di riforma, sì correrebbe. anche peri- 
colo di {«bliricate tuniche che presto i abbiano a mutare. 





Napoli, 1. — Abufsmo sorto gli occhi la statistica 
Qei reati c degli urvesti. avvenuti nel cicondario di Nn- 
poli, duziute il mese di fobbraîo © di marso. 

Td foblraîo si ebbero a deplorare 717 reati o uel marzo 
col. 

Gli arsesti (ol moso di febbraio ascesero & 624 e nel 
marso.a 417. 

rigtaro che, il esa di febbraio è il più corto 
degli arresti 












ta mattina si è trovato jl guarlanorto dol pa- 
lazzo. Peraico a. Vico; Satriano. ucciso con. un;calim di 
pgnalo nel cuore. 

Si sono già fatti vari 
‘ancora. im mistero, (24), 
e e ee + 


ATTI UFFICIALI 


Lia Gaietta Ufficiale del' IU ivo roba: 

1. Una relazione! del'Minbtro dell'intero; più 
sidente. del Consiglio! deii‘‘nfinistriv’ a S. M: alito, in u- 
denza del 11 marzo; collb quale -narrandosi vseer venuto 
‘a cogaltiono di ‘quel'ministero chie ia ‘applicato “ri 3 
elesse permettovnel non ha-guari; in occasione del tras- 
locamento domandato da'tin consigliere” di prefettura, 
di sorivere al medesimo che mediante il disborso di una 
determinata somma avaebb'egli potinto' combegnire* tate * 





cesti (ma fin ore il fatto & 

















| stivazione che desiderava, essoò immediatamente. nomi 


nata una Commfisione, composta de’ditettori superiori 
del Ministero, por procetero ad tina inchiesta ondeco- 
‘rire 0 punire Î colporole; compiatasi l'inchiesta, essbitie 
risultata ju modo evifente cò Îl fatto. incriminato cen 
‘d'a carico csclueiramento dell'appiicato 
0 Sartetr, che bassamente aveva. com- 
promosio la dignità del Governo eil decoro ‘di un fi 
Gionario affatto inappuntabilo nella ana condotta, sì pro- 
ponera a SAX elio l'applicato suddetto. Giovanni Mar: 
tino Sartenr, vonîssa destituito; © seguo Îl relativo. do- 
creto di destitizione. 

2. Aleuno disposizioni vel personnle dell'ar- 
dino giudiziari 


Cronaca Cittadina 


#31 Circolo politico popolare di Torino 
invita i cittadini, © specialmento gli amici del genorale 
Garibaldi, al intervenire alla puliblica adunanza 
clio terrà domenica. li corrente; alle ore 2 poner.; nel 
solito vasto salone: di via Betlezia, n. 1, piano 1%, per 
sentere 6 deliberare sopra cose della più grande im- 
porta 












































10) Cirento 





Li segreta» I cice-presilente 
Giastovzaso Meccani. Neri, 

% Gatvano- plastica. — Ci scrivono: 

Torino deli ‘8 aprile. corrente, 
‘articolo, în. cui viene annonzinto è 
il sig: Gilardini Francesco abbia fatto istanza presso gli 
instituti degli Artigianelli e 1}. Albergo. di virtù, onde 
ottenore un Jocale pér aprir una scuola. di. galcano- 
plastico; benissimo. La proposta del’ Giardini si è ine 
fatti lodevolissima ed arcidogan di essere seriamente 
pondérata. 

«Si vorrei pierò far osservare cho la galvano-nla- 
stica non è più oggidì un'arte ‘ol industria tanto nuova 
per ‘Torino, como la yuolo l'aatoro del detto articolo; 
giacchè posso accertargli che fin dalle primo esposizioni 
che si ferero nol TR. Castello dol Valentino ed a Firenze 
pelle arti cd industrie zionali, a cominciato dal 1850 
în poi, abbiamo visto ed ammirato) dei lavori în galsanp: 
ilastica bellissimi, sì dal lato industriale, clio da quello 
fitistico o che facevano assai bella mostrà. fra Ji nuovi 
prodotti nazionali portati già ad un alto grado di porto: 
zione, per cl ebbero gli autorî doi medesimi l'oriore di 
essono stati fregiati di medaglio d'argento 0 di Tuono, 
è fra quosti non' mi ricordo di aver mai sentito a moti 
varo il sig; Gilardini. 

«Con cià non voglio detrarre aî meriti di questo si: 
‘gnore, il' quale forse asrà fatto gli studi all'estero; ma, 
appunto per non detrarre al merito di nossano, mi paro 
chie non si sarebbe dovuto porre in oblio come prima del 
stmnominato signore altri avessnro applicato studio ed 
opéra — o non senza qualcle successo — a siffatta ‘in- 
qustrin. 

« (junto a'ino, atiguiro boh di cuore al inasutro Gi 
Intdini molto miglior fortuna di quella cho in Torino 
‘alibero tutti coloro; che finora si. sorio dati assai prima 
di Ini agli stuli della galvano-plastica, bensì con grave 
loro dispendio; o’ cle raccolga egli ora i fori © Je rose 
senza spino în quella enrricra cho aprivano i granili 
aforaî © saerifizi fatti da coloro cho lo precedettero. n 

(Segue Ta firma): 

% Sui ewigme. — Nel nostro titmoro 58 al 
no riferito alcuno notizie. di Barletta dilla Gazzetta 
militare italiana; ma, per errore; inveco di quel gior: 
nale, abiinmo seritto l'Italia militare, 

Altri giornali, ripetendo quelle notizi, ripeterono quel 
l'errore. È giusto dichiararo cho quella era una corr 
spondenza particolare non dell'Italia militare, ma dolla 
Gazsetta militare italian 

© Guariia Nazionale, — La miici della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia fn 
Piaiza Castello, allo ore i 112, suonerà: 

Coro e finte secondo dell'opera Rolerta il Winicolo 
dol ML. Meyerticer, 






























































Nota del'decestì accenuti nella città di Torino 
ata 10. all aprite 18% 

Moriondo Iosa, nata Vellino, 
tadiva — Pastor Luîgi, id. 7 
gismondi Maria, mata Ite, fl 
sainori dani 7 






67, di Stupinigi, 
di Torino, sarto — Si 
di Iteano — Pit 4 














COMANDO. NILITARE 
della. Provincia di Torino. 
Arrico agli. ifficiali in aspettativa cd in licenza 





Il suttoseritto javita î signori Ufficiali in aspetta 
tiva, cd in licenza, domiciliati nella Provincia di 
Torino, che intendessero essere ammessi alle Scuole 
speciali per gli ufficiali di linea, preparatorii agli e- 
sami di amimessione alla Scuola superiore di guerra, 
a norma della Circolare Ministeriale 2) scorso marzo, 
a voler spedire @ questo Comando militare Je. loro 
domande, prima dei 20/andante, onde possano ea- 
sere trasmesse ai Gorpi rispettivi, ju tempo utile. 

Si preveugorio però che. tale ammessivne non 
darà loro alcun diritto a maggiori assegnamenti di 
quelli che. ora gedono. 

‘Torino, 5 aprile 4867: 

LL colonnetto di cavalleria 
ineoriento del Comano militare dello Pravivcin 
Vasco. 











CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornota del 40 Aprile, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza particolare della Giiss. Piemontese). 
Si trovarono tie uftizi, ai quali piacque di concedero 


sii desse lottnra della proposizione di logge del Misiervini, 
di cui 








dente. Eppereiò oggi si comincia colla. lettura di sale 
proposiaTone: staremo poi a vodera ne lla Camera parrà. 





fece senno nel resoconto della seduta prece- |. 





Nona di pronderla in consi 
qurla in'articoli di leggo. 

Si annimzia cho detro commissari della. Bibliotera 
della Camera duo soli appena, Sl Monzani ‘o I Massa 
tini, poterorio essere eletti. Si procedo por conseguenza 
rid ina. votazione di ballottaggio per 1a nomina dol 
torso. 

I doputati Do Tuca; Cordova © Cristi, clio ebbero più 

mn elezione , dichiarano quale collegio vogliono 
presentare: 

Worriglani presenta il rapporto della Giunta in- 
torno al Urattato di pace conchiuso coll’Anstrin nello 

0 ottobre. 

Îì approvata l'elezione del Ginsino a Vizzini dopo 
lungo dilattimento cho non importa rileriro, perché di 
pochissimo rilievo, fea PIntinio 0 Groco, che volerano si 
xospondasse ili deliberare, e Alipipi e Darasznoli, che 
volecanio si contalidasso senz'altro. 

Ferrari dinanda (W'interpellaro il Ricasoli sua 
prosouto criéo ministerinlo è più propriamente sopra le 

ioni della dimissione dol Gabinetto. 

Micawott rispondo cho v'hamo motivi di alta con- 
vonîenza, cioè di somma conronicnza, che gli impongono 
fl dovote di non accettare la interpellanza; Ja qualo sa- 
robba d'altronde intempestiva. afatto. 

Pismovin$, ciò stanto, erodò dovoro dichiarate che 
fa crise, cui sî assiste fu cosa interamente. estra- 
parlamentato, 0, cho perciò la responsabilità delle con- 
segiioize; che no possono iiscendore, den ‘cadere sopra 
gli co-ministri 0 non sulla Camera. 

Bienwoll respinge fn d'ora sifatta responsabilità, 
‘ea tompo debito, quando gli snrà dato parlare, manife- 
storà lo cagioni dello dimissioni del Ministero, ‘Ora deo 
tncore, © si tacorà. 

Werari non si aoqueta. Kali ron iirava ad neon 
saro chiiochessia, bensì gli pareva che, il Ticasoli nel sno 
procedere lasciando, quasi discoparta la. Corona, fimpor- 
tasso nl buon andamento del sistema costituzionale chio- 
doro como e pereliè sia avvonuta tale. eriso. Un.Mi 
stero scioglie una Comera senza dirne al pacso ragî 
suffiiento: poî sî dimetto dall'uficio senza che. pari 
monti so no argomenti rnglone sufficiente; © non gli si 
potrà chiedere conto di colesti toi att 
‘ Gerto cho Sì, qui rispondo il Mepretàs: ma a tempo 
d'a luogo opportano e conveniente, Ora si è dichiarato 
nom esserò accettabile l'interpelianea; cd è contro ogui 
consuetudine parlamentare l'insistero eil tentare di vo- 
lore ‘costringerlo n rompero un silenzio cho la utilità 
della cosa: pibblica consiglia anzi comanda di cons 
vare. 

Werrarl vorrebbe tuttavia dire qualcosa, non fosse 
che sotto colore di fatto personale. 

Mala Camera non ammette alonn fitto. pers 
conl' la. finisco, Si anmunzia fn fine che a. formare le 
Commissioni d'inchiesta parlamentare sulle elezioni as- 
soggettato ad esse firono nominati: 

Collegio di Capannori: — Robecchi, Morosoli, Cal: 

vino; 

® o di Citta di Onstollo: — Ferracclù, Purcidii, 
Araldî; 

* di Cotrone: 

Ci ‘scrivono. da Firenze che la accettazione de 
sigrior Niniscalchi pel Ministero degli esteri non è 
ancora sicura, e che în mancanza di lui verreble 
assunto a tal posto il signor Cantelli prefetto di 
Firenze. 





vnzione 0 n appresso di tra 
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Siecard. 





Adani, foi 





11 barono Rotschita è giunto a Firenze. 


PROCESSO CONTRO L'AMMIRAGLIO 
conta Carlo Peltion di Persano, 

Udienza del 10 aprile. 

Presidonzn del comm. fa 














La Corte'entia iu udienza alle ore 12. 
Sammintatelli (difesa) prega di richiamate il co- 
mandante Maitini per chiadorgli sa credeva che la rot- 





tura. del Vompresso e del famniolo del Kuiser sia stata 
prodotta dall'Afndatore. 

Martini dice che a lordo ci fu il Aubbio che nas 
tntilogti vicino, l'Afonditore potesse avero prodotto al 
Kaiser qualche avaria. 

Martini (senatore). Quanti colpi ricavette 1A 
fondatore? 

Martini, Credo che fossero 92 

Si dà lettura della perizia sopra lo vario sotterte 
dall'Afondatore. 

Seguo l'audizione dei testimoni 

Guardia marina Comotto G. 
destinato al timont 

Non vide le direzioni prese dall'Afondatore perchè 
trovavasi sotto coperta; ma dice clie per ordino dell'am- 
mitaglio si cambiò di direzione. Allorquando si trattava 

‘investiro Îl Kaiser l'ammiragilo gli venne, vicino;e gli 
disse di appoggiare n destra perché quel. logno faceva 
troppo; fuoco, ciò. che face cradore al testimonio che egli 
aredesso prulente di ritirarsi, 

Cav. Pepi, capitano di froguta, già comaudanto dal 
Guiscardo. 

Le deposizioni di: questo testimonio sono identiche a 
quelle dei suoî predecessori. 

Settot. di sascello Ammar4, già ufficiale in socondo, 
incaricato dei segnali sul Messagniere. 

‘Anche questo testo dive cose già note. Aggiunge sol- 
tanto che lo mosso dell'Afondatore non erano im cos: 

cogli ordini che questo dava appena finito il cem 

sul suo libro dei segnali egli non volle 

:e' uni segnalo che non aveva veduto, 0 sulla co- 

che dovova essere trasmiossa al Ministro egli ag- 

giunse questo vognalo coll'aggiunta: a Non ripotuto per= 
ché non fu Visto. « 

Civ. diSalmi Bon, capitano i fregata, giù co- 
‘mandante della Pormidabite. 

Racconta quanto feca il suo bastimento nella giornata 
del 18/e dico ‘cho tutto il giorno osso’ fete ‘fuaco e che 
ebbe un solo ferito © che questo ‘era. tin brio (ilar 

Dico cho nel giorno; 19 egli entrò ‘nel porto ‘li Lisa 
seno: carte como ‘allorchè sì entra ad esplorare un porto 
dell'Australia (0 ride). 

Dico di avere avnto, 4 morti © GI feriti. Tl bastimento 
era În uno stato ‘deplorabilo; tatto ciò che non era ci 
razzato andò in frantumi © Îl bastimento correva gian 
rischio di affondare: Racconta ‘segnali: fatt? fra la #br= 
midi 0 il Ie dalia dopo questo fatt, o cone 
veco di ‘andare jn Anconayegli sì propgrasse ‘a riparare | 
dunul ed a prendore parte ul combattimento. 

Dietro domania dol Pubbilco Ministero ii testimonio 
dico di non rammentarsi se vide più' volte l'Afondatore 
‘fuori del centro dell'azione, perchè allorehò lo. yide: 











., giù sull'Affondatore, 






















































Ù d 
‘iare a) momento il'investito.il Hniser, egli si voltà ‘d 





mi 








sgustato dicendo! « Anche {anda I 
Cav, Folice Burrone, capitano di fregata, giù co- 
miauatita della. corcotta Sen Giovanni. Iipete To coso 
iù dotte E 
Contrammiraglio. Eibotey gii comandante della pi- 
roftegata corazzata Re di Iortogallo. i 
Dino che durante Îa crociera fatta por cinquo giorni 
nell'Adriatico Ja Motta non foco mai. alcuti moviucato 
ch tendosse n' provocare il nemico. x 

‘Assicura. cho ilurante tutto le (tre giornate di Lissa 
gli ufficiali ed omini del Jedi Tortogallo  condus- 
sero dla veri roi, 

Nel giorn vide l'anomivaglio, passare dal Re 
&Dlalia. sull'Affondatore, constata. che il Re d'Italia 
fi è formato, e/crodo che” questa fermata è stata dan- 
riosa. Itacconta: poi Ia sna lotta col Kaiser, e come tro- 
tandosi. circondato dal nemico. © guaratifost attorno 
por corenre i legni italiani egli xi trovasse solo, ma non 
Pertanto potè lilierarsi dal corelio di ferro nel quale il 
nomico lo aveva chiuso. 

Essendo terminato l'interrogatorio dii testimoni a ca- 
tito, si procede all'andiziono doi testimoni a difesa. 

Signor Carlo Olivetti, capitano di maggioriti. 

Dico clio Ì nostri oquipuggi senza essere indisciplinati 
non potevano avcro quel grado d'istruzione militare, né 
quolia discipliua cho potosasi. desiderare porama flotta 

a. (A questa dichiarazione, sulla quale 
tà patticolarmente, molti degli ufficiali 

































che seggono nolla tribuna. dei 
scgni di denegazione). 
capitano Olivetti continua, facorido dello disquisi- 
ullo stato (dei bastimenti. Colle; cre alla mano 
gli intende provare che a bordo della. flotta, v'era’ un 
mezio cammoniere por: ogni camone. 

Dico che por' conseguevxa vera; mna grando deficionga 
ai personale. E qui Îl testimonio cerca (di mostrare ‘lie 
colpa di tutto questo è il sistema che si ‘sogno. (28° 
ori ). 

Trombetta (Pibhlico Ministero) prega di sentire 
a questo proposito alconi ufficiali di mariua. 

Avosma (senntore). Como avviene allora cho l'ani- 
miraglio sapendo come stavano lo cose ‘scrisse. al Mini- 
stero cho a bordo della forta tutto era in pronto ? 

Acensnto. Allorché vidi che Ja Motta non era 
preparata mi dimisi, ma fui pregato a restare, 
dà lettùira del rapporto fitto. dall'ammiraglio, Por: 
guno ‘sul grato d'itrazione degli equipaggi fer divi 
logni, 

Da quasto rappor 
contrario. 


testimoni: fanno aperti 


























risulta invece porfettament IL 





mor Ammiraglio, come concilia ella 
questa. contradiizione ? 
‘Alce. Sostieno esser vor il fatto lella demissiono data, 
0 ciò risultare da lettore private cho la difesa non volle 
presentare per riguardi personali & per: non mescolare 
f questu causa; già di per sè dolorosa, altra. cose che è 
meglio non vengano dist 
sammaimintetti (difesa) dice possedere 1 docn 
Se il presidente 
ti. 
fa alla difesa decidere quali sfeno i 
lo sono neénss 
Maab tetti (tifosa) presenterà qu 
riguardi che qui-tu 








menti di coi parla l'ammiraglio Persan 

lo esige quostì documenti saranno pro 
Presidente. 

ocamenti 



















locumenti 
vogliono 





ossorvare. 
Giacona (difrsn) chiede la lettura della lettera dol- 


V'ammiraglio Persio al Ministero della marin, ju data 
del 21 giogno, o della Tettora del dopntato Boggio 
l'avv. Caucino, 

procedo a questa lettura. 
Jutogotenente di vascello. Napoleone 
gi 














evarò, 
imbarcato sulla comezata Re di Portogallo, 
Non sa rispondere sul contegno tennto dall'ammira- 
gio perchè non si trovò sulla navo ammiraglia. Per ciò 
che riguarda i. dettagli rolativi alle giornate di Lisa, fl 
testimonio non fa cho conformare quanto dissero, prece- 
dentemente i testimoni dell'accusa. Spacinlmente conferma. 
la testimonianza del contr‘ammiraglio Ribotty, ciò che fa 
uta corta sonsazione, inguantochi; quosto. tosto fu chia- 
mato a deporre dalla difesa, 

Diotro domanda della difesa, dichiara che diffelmente 
1 Re d'Italia avrebbo potuto essere soccorso. 

I,nogotenonte di vascello Mozzetti, giù imbarcato 
sulla San Martino. 

Anche questo testimonio; interrogato sui segnali fatti 
dall'ammiraglio, rispondo pressi poco nei tormini degli 
tri. 

Bellarone Pietro, già cannoniere sull'Afandatore, 
Conforma quanto già è oto sui movimenti dell'Affondii= 
tore. 

Nocchioro Domenico Peretti giù inbarento sil 
fondatore. Dice cho non si potè compiere l'urto del Kur- 
er perché dna corazzato nemiche percorrerano la stessa 
rada © correnilo sl Kaiser -Afondalore sarebbe atato 
investito dallo dna corazzate, Questo fatto però. Si rifo- 
risco alla prima volta in. cui TAfondatore_ sì gettà sui 
Kaiser. Tl tcstimonio nulla sa. del socondo tenintivo di 
fnvestimento intto dall'Afondatore contro lo stesso Wo/= 
sor. 

Paolo Spamo, pilota a bono tel'Affonditare. 
Racconta come a bordo l'ammiraglio, il capo di atato 
fe 0 il comandante Martini volevano comandare 
‘ina volte. Allora Ma : « Comandori fo, 
all'amiraglio, 
Una volta l'ammiraglio uscì quasi con tutto il corpò 
dalla torre. Il D'Amico gli disse: ‘Eccellenza, gia si 
espone tronpo, = Alle quali. parole. il. Persano. rispose 
€ Meglio una palla di cannone clio un Consiglio. di 
guerra. » 

Slotto Pintor (senatore) vorrelle che queste dé- 
posizioni Tossero confermute dal comaudante D'Amico 
Luogotenente di vascollo; Francesco, Miomtendt, già 
quarto ufficiale a bordo del Principe Umberto. La Se 

“deposizioni nulla ofirono l'interessante. 

Cor. Edonrdo Girlbatdi, capitano di fregata, più 
Soomudao dell'avviso 1 Messeggiero, riattare. È 
gal. 

Conferma quarto è deposto nel registro dei segnali del 
Messaggiere. * 
Vino chiamato il comm. D'Amico ner. confermard 

to disse il pilota Spano. ni 
‘Auaico non si rammenta mai che il Comandante 
supromo fosse troppo esposto; fn” tutt i cati, quard'ar 
ciò lo fosso stato, il dirgli in quel momento Gho* 6rE” 
troppo esposto gli ripugnaya: troppo, perciò dicltack non 7 
avergli imai otto cosa di Nînll genere, 

Mardi lerrogato sopra questo dluttaglio diclijura. 
egli puro mon avere mn detto"elle parole ll'ammitte 
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sendo finita l'audizione: d i testimoni, il P, A 
domani la' parola, 


idtenza è lovata alle ore 6 112. 
Domani udienza a mezzogiorno. 


ESTERO 
Rivista. i 


Si è molte. parlato, a. proposito della questione 
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del srucemburgo, del traltato; dei, 19; di apala 
4839. Esso venne stipulato tra ln Francia, l'Austria, 
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È. 


lo Gran' Bretagna, la' Prussia © la !Russia da una 
parte ‘e .il Belgio ed i Paesi Bassi dall'altra , a fine 
di regolare in mado definitivo i limiti dei rispet- 
fivi territorii dell'Olunda e del Balgio: Nello stesso 
Grorno. venne: sottoscritto ‘tra qublle potenze e ja 
Confederazione germanica un'altro. trattato, ‘clie 
venne ratificato agli 8 di giugno | ‘dopo l'adesione 
della Dieta di Francoforte. Ta furlezza di Lucem- 
lifgo) veniva considerata come spettante Alla ‘Gu 
federazione. a cossote questa la suvranità deve 
tornare: pienamente: al granduca. Î 

Il Gabinetto di Frumeis mandò al Governo prus- 
Siano una nota relativa ai progetti d'acquisto» del 
grariducatò eil all'occripazione della cittadella. Va- 
siano le opinioni sul contenuto di quel d'éumento 
e le intenzioni della Francia, ma si accordano nél 
dita che s'insiste sullo sgombro della fortezza e la 
caducità del diritto della Prussia ad occuparla. L'atto 
Îu ogni caso è nssai grave, quantunque mon im- 
plichi: ancora necessariamente la; guerra.’ Nel Parla- 
inento inglese lord Stanlsy disse’ che.i tratti 
del 4830 invocati dalla ‘Prussia come guarentigia 
della nazionalità tedesca del Lucembiirgo, non gli 
‘seinbrano applicabili ‘al caso presente. Dichiard 'an- 
che che quei trattati obbligano tuttavia l'Inghilterra 
© lo altre potenze a difendere fa neutralità l'in- 
tegrità del Belgio. Si osservò con non poca mara- 
viglia'che i giornali francesi , el riprodurre il 
stofso dello Slanley , ommisero; quella’ importante 
distinzione tra i due presi. i 

Secondo la rance le potenze che sottoseris«ero 
il truttato del 1839 non sarebbero dalla Francia 
invitute a for conoscere în una coniferenza , come 
crede, la loru opiuioni intorno a quella quistinne, 
ma con dirette comunicazioni in forma di ole di- 
plumatictie. Ecco! le' due questioni che si porreb- 
bero : 1 ha il re d'Olanda diritto di cedere il du- 
coto di Lucembiurgo ? 2: può ancora la Prussia, dopo. 
gl'ingrandimenti ottenuti dall'altima guerra, ‘conti- 
vere ad occupare lo ‘piazza di Lucemburgo colle 
ste truppe? Si cunoste giù l'opinione dell'Inghilterra 
per' quanto disse: "nt Parlamento lord Stanley, ed 
è probabile cha molto diverso non saranno lè ri- 
‘sposte dell'Austrià e della Russia. 

Nel Senato quelli che avevano chiesto d'inter- 
pellare il Goverdo su quella quisticne, ritirarono la 
domanda per non incagliare le prauche dipluma- 
tiche. 

Il Corpisponilente, di Amlurgo dice che. molti 
citadini dello Stewvig facenti parti della landwebr 
e della riserva ricisarono. di dare il giuramento 
inilitare e [ucono condotti dai gendarmi ai capo- 
Nuughi di distretto. Passò la proroga del tempo che 
era stata loro concessa e tutli quegli uomini , in 
numero, di 2000, siunovarono il: loro- rifiuto. Al 
municip;o di Flensbarg0 venne ordinato di alluggiore 
quel prigionieri ‘in case isulate e cinte dò' sutdati, 

Alcuni di essî saranno; menati. nella fortezza ‘di 
Sclimeidoitz nella slésia. Quasi Lutli questi Danesi 
sono padri di fsmiglia incorporati. nella fandwebr 
prussiana e fecero la guerra della Danimarca cori- 
dro: la Prussia. 

Dicesi che sia partita da Malta, la squadra bri 
tanpica e siasi diretta alla volta di Cadicé affine 
ottenere dal Governo di Spmgma una risposta pre- 
cisa alle dimande del Gevernu inglese relativamente 
nl sequestro dei legni Zornodo e Queen Victoria, * 
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CORRIERE DEL MATTINO 


n 
CAMERA. DEI DEPUTATI, 
Seduta dell'A Aprile, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Corrispondenza della Gesz. Pieninitese). 

Oggi la Onmera/è assaî numerosa fin. dal principio. 
Montra si ‘compiono le note formalità con rui i suole 
aprire le seduto, entrano Visconti-Venosta e Cordova 
che vanno a soderai negli stalli dei; deputa 

Si approva l'elezione, di Serra-Cassano a Levanto; è 
renza che alcuno badi a ciò che-il Catmeet ne dice, 
viene presi iu considerazione una, sua proposizione di 
leggo diretta ad affidaro a'serrienti comunali 1° (n 
sione delle séhtenze, prontinciate da” conciliatori. 

Entrano nell'aula ed occupano il banco ‘do’ ministri 
Rattazzi, Ferrarà, Di Revel, Pescetto, De Pisis; Tec- 
chio, Coppino, Giovinola. Marca Îl ministro dogli asfuri 
esteri, cho dicesi sia il duea di Campello, romano, sena- 
tore del Regnò, il qualo ora si trova a. Roma, donde 
venne richiamato ppena fersera. 

atnttazzi annunzia la costituzione dell nuovo Gabi 
netto, aggiongendo che per adeaso il portafoglio, degli 
affari esteri è tonuto dal Poscetto, ministro della: mari 
© quindi, spiegati alcani foglietti, vi logge il suo pro- 
gramma ministeriale. 

© È giunto il' momento, così egli di avcuparci soria- 
mente ed efficacemente delle condizioni del paese; i cui 
nali, non dipendenti da nisstno, bensi dalla forza me- 
‘desima delle cose, vogliono essere crati colla. masti 
prottezza, 

Il Ministero si propone di attendere ja modo parti- 
colarissimo allo questioni della finanzà pubblica è all'ait- 
miaistrazione interna con tutte lo forze suo, con; tutta Ja 
sua alacrità. Tn alcuna di quistioni siffatto, come'pure ja 
alcan'altra che abbia attinenze con quello che-sì stanno 
agitando al di fuori, esso non ha vincoli od' impegni di 
sorta: è pienamente. libero nella sua azione. per. qualsi 
voglia rispetto; epporciò. potrà attendervi secondo gli 
intieri suoi concetti e nel solo intento, del bene publico. 

« Nelle poche ore della sna ‘costituzione non gli fu 
certamento dato di concretare: formalmonto questi suvî 
intenti e disegni: nn piiò adunquo cbsl'imfroxviso farne 
alla Camera una precisa © particolareggiata esposizione. 

« E litto però di potere alle prime dichiarare che le 
fiatole non ha guati profirite dalla Corona ‘non subi- 
rino la Menòma alterazione; € che ‘+orranno mantenute 
lo leggi presentate dl Ministero precedente, con quelle 
lievi moditicazioni che: ravviseratino consentaziee al al- 
‘cuni nuori concetti reputati migliori alla pubblica cosa. 

* Renderanno maggiormente compiti î concetti loro con 
pochi altri disegni ‘di legge; sallo stato de” funzionari 
dello Stato, lo cui ‘attuali condizioni sono cagione di sof- 
ferorza immeritata e d'impedimento. allo stesso' disbrigo 
dello pubbliche ficcende: suli* ordinamento dell'esercito‘, 
nel quale si studîerà' e trovorà modo di accordare lè im- 
pieriose esigenze della finanza e la conservazione di ciò 
che forma veramente Ja sun forza ela sua disciplina: 
sulla riforma dell'amministrazione comunale e provinciale, 
introducendo nelle leggi relative ad casa î prinoipii di un 
verace 6 largo decentramento. 

"Secondo lo promesso fatte dal! precedente Ministero 
‘è secondo l'obbligo clio gitene corre; presenterà în tempo 
debito il bilancio del 1508. Confida che il Parlamento 
non tardorà guari a trattare di quallo del 1867, e che 
la Giunta della Camera vorrà animettore nl sio seno 

tri a proporre varie modificazioni ad esso, 
rispondenza a'uuovì disegni che intendono incarnare. 

‘+ La discussione però de'bilanci accennati, malgrado le 
maggiori economie che in ‘essi saranno stabilite; o la di 
scussione delle nuove leggi presentate. o da presentarsi, 
fon torranno certamente il: bisogno, di altri provvedi. 
fmenti, non basteranno a sopperire alla finanza pubbli 
Varranno però, se ‘condotte sQliscitamonte a termine, a 
far meglio conoscere le ile da prescegiiersi per raggiun» 
gere ‘codesto’ supremo scopo. Sppravranza l'asse dccte- 




















































































































‘antico; si studieranno. nuovi: ordinamenti. dello imposte 
© nilovi prostatizicnti, secondo consiglieranno $ bisogni 
cile corigiunture. 

Molto ardua sonza dubbio è limpresn a cui ii Mi 
nisleto si accingo, se no stette alquaiito esitante ad 
sumerla, ma lo confortà la devozione! che) rente: grani 
sima verso îl pueso, quella chie pur prova grandissi 
Parlamento, © la fiduei 
questo; Per 
raggio. n 

La Camera ascolta attontiusima, nò dì sognò vortno, 
‘né în alcun modo dal so contegno Îascia, intravvedore 
quale impressione n'alibia ricernto. 

Rispastosi poi dal Ministro Perrars al Valerio , 
che ne Jo interrogara, cl'egli accettava intieramente la 
leggo riguardante la riduzione dell'imposta sulla ricohiezza 
mobile © sull’entrata. fondiaria presentata dal auo pro- 
decèssore ; la seduta # sciolta. 

Domani la Camera non tertà seduta pubblica. Sabato 
discuterà il trattato dì pace ‘coll'Auatria | e probal 
mento udirà. l'interpellanza: relativa all'ora cossata ci 
ministeriale; che il Ferrari ridimandò immediatamento di 
potor muovere, e che il Itattazzi non ricusò. 
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della fennon cooperazione di 
@ accinto e vi roca, tutto Îl suo 60- 























Leggiamo nella Lom/ord 

«La partenza del principe Umberto per Parigi, ove 
Si Giiciale della sua casa, militore si è recato al- 
l'‘opo di provvedere e disporre pel soggiorno del 
Principe. stesso, avrà luogo verso la fine del cor- 
rente: mese e dopo la celebrazione delle. nozze del 
principe Amedeo, Je quali seguiranno a Torino, 
Sappiamo ‘che le dame di Brusse)lo. intendono di 
prosentarè alla Principessa uno splendido dono con- 
sistente in un diadema, Invorato con arte finissima 
e d'una ricchezza straordinaria. 
|: «Come i nostri lettori sanno, il principe Della Ci- 
‘sterna aveva dovuto, nel 1621, cume implicato nel 
processo dei Carbonari, fuggire da Torino, e si ri- 
fugiava nel Belgio, ove seppe conciliarsi la simpa- 
tio © il rispetto di tu 
È «Il Be poi mandò în dono alla giovane fidanzata 
del principe Amedéo una ricchissima collona in bril- 
‘lati e perle, del valore di oltre centomila. lire. 

s Fu disposto. che nel. giorno delle nozze della 
Principessa saranno celebrate pur quelle di sei fn 
‘ciulte con sei operai di ‘Perino, a cui verrà largita 
dal principe Amedeo una dote dî lire mille cio- 
séuna. i 

















Una circolare urgentissima del Ministero di. Ma- 
rina ‘ordina a tutti i comandi di dipartimento di 
conservare il più scrupoloso silenzio sugli arma- 


nignii. (Zali). 





Scrivono. alla. Gazza 
torno alla crisi: 

«Posso alermarvi che: sc la vittoria rimane alla 
libertà, avremo tina radicale riduzione dell'esercito 
e l'affermazione palese della più completa neutra- 
lità, 1 reggimenti di fanteria da 80 sì ridurranno a 
40. Sarebberu poi rlumandate al Parlamento facoltà 
speciali, in vista di provvedimenti ecunomici. di 
griude portata, e in breve termine sì procederebbe 
a nuove elezioni generali, importindo di avere una 
Catuera dove spiccasse una véra è compatta mag- 
Bioranza sio di destra sia di sinist 

NOTIZIE SANITARIE. 

Leggiimo nella Lombardia: 

Gi vieno annunciato ossersì gagliardamento sviluppata: 
la febbro petecelialo nel comune di Nova, circondario 
di Monza. 

La Gazzettu di Milano scrivo a vin volta: 

1 tifo petecchiald fa disgraziatamente progressi in 
‘questo massimo ospidile, Da ieri il oggi s0 ne mani 


Milano da Firenze. 





























2 N vodero che l'epidemia colpisce a sbalsi, ora nolla. 
sala delle febbri ora ja quella de cronici csstando oggi 
în 








Tà dova sembrava jori_:più intensa per. manifestarai 
vece in altro punto, cho si spetava esento. 

"Ad omni modo le. misure d'isolamento a di disinfo- 
ione si effettuano con grande sollecitudine n con una 
cura veranieito scrupolosa: ber'cuî sì ha sempre motiva 
di 6porare che il male nrivGo mon arrestato, attenvato. 
Quanto alla sua intensità, è doloroso il dire che è delle 
più Gravi; contandosi già 5 dicessi sopra 19 casî. 

è L'altra sera si faceva correro per Milane la notizia 
‘in cao di cholera fulminante, avvenuto sullo stradale 
da Milano a Tresiglio. Siamo in grado di annunciare, 
cho so vi fa realmonto im caso di morte non fu punto în 
seguito a cholera., Il corriere che fa fl sorvizio di 
gnano a ‘Treviglio, Werà_ posto in visgiio dopo aver man- 
fiato una quantità straordinaria di castagne. Giunto nel 
Comino di S. Agata, fa coito da indigestione talo, che 
poco dopo spirava nell'osteria della Villa. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia; Stefani). 
Amssterdom, 10 aprile; 
Fermezza alla chiusura della Borsa în seguito alla 
voca.che.il re avesse :abdicato alla ‘corona del Las- 
semburgo in favore del principe Enrico, 
La voce' però è dubbia. 
Costantinopoli, 8 oprile. 
Omer Pascili prima di partire. per Candia chiese 
95 milioni di piastre (1) onde pagare le truppe. 
n Madrid, 1A aprile. 
La Batica di Cuba ha snspeso i pagamenti. 
li passivo ascende a 500 milioni di pesi. (8) 
Nuova York, 40. oprile. 
Il Senato ha ratificato quasi a unani il trat= 
tatò di cessione dell'America russa. 
(1) Piastra turea 0,22; 25 milioni, eguali a L. 5,300,000. 
(2) Qui il telegrafo ci fa, una dello solite facezie. Nes- 
in Peso vale mero di 5 fr. e la somma risultante sa- 
rebbe troppo ingente; apperciò non è di pesi che ai 
tratta; forse si volle di realì che valgono 28 ‘cent, 
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Firenze, Al aprile (notte). 
Processo Persano. — ll rappresentante del Pub- 
blico Ministero, Marvasi, fece la sua requisitoria , 
trattando lungamente la' questione dei fatti e con- 
chiudendo per la destituzione dell'ammiraglio. 
Parigi, 41 aprile (notte). 
Italtano 4775, francese 





Corsi dopi la Borsa 
66 05, mubiliare 956. 
La France smentisce la voce del richiamo della 
rva € cho t generale conti Palikho ‘abbia fatto 
tn ordine del giorno bellicose 
L'imperatore passò in rivista. alcuni reggimenti 


nella piazza del Cergusel, accolto. da vive. accla- 
mazioni. 











Bruzelles, AR aprile. 

Un telegramma all’/adép, Felye da Rerlino. an- 
nunzio che è stata conchius una convenzione mi- 
litare ira la Prussia e l'Assia Darmstadt. 

Londra, AQ aprite. 

La Camera dei Comuni sî è riunita în comitato 
per discutere il progetto di riforma, 

Gladstone sviluppa i suoî emendamenti, e attacca 
la base del progetto, Ja_ quale consiste’ nel paga- 
mento personale delle imposte. 

Disraeli respinge gli emendamenti di Gladstone. 

Dopo molti discorsi la discussione viene rinviata 
è domani, 

Camera deî Comuni, — Stanley rispondendo a 
Horstor circa l'invio della Francia » dico che va 
rappresentante inglese sarà inviato alla conferenza 
monetaria internazionale ; però non avrà poteri di 
impegnare l'Inghilterra per un'ulteriore decisione. 

Stanley, rispondendo a Osborne, dice che rice- 
velte dalla Spagoa nuove comunicazioni. circa’ il 
Tornado; esse nun sono soddisfacenti, però non le 
crede definitive. 


Non. ricevette alcuna risposta circo Ja. Queen 
Victoria. 




















VITTORIO, BENSEZIO, Direttore. 








starono altri 4 cask 9 ciù cho maggiormente preocotpa 






































Nizzoxi Manco, gerente, 
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Incanto: volontario 
di N10,000 bottiglie di vino d'Asti. 
. Venerdì 12 aprile e giorni succes- 
sivi dalle. ore 4 ant. alle 5 pom. nelle 
cantine della casa N; 9, sità in via 
Cappel Verde, vicino all'albergo delle 
‘Tre Picche. Si esporranno in vendita 





Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 
x COMUNALE, via Sin Filippo, N. 3, paga a presegtazione le cedole 
(Coupons) del Consolidato 5 p. */, mediante una commissione di ‘/y n.° 
cent. 25 per ogni Li. 10). 





Amministratore Direttore Generale 








ignano (ore $) — La diam 

imitica Compagnia, Colomberti Co- 
silini e Gnotano Bianchi esporrà; 
Ti nuovo Di Girella, 

Gerbimo (ore 7 ‘/,) — La dram- 
‘matica Compagnia diretta da Luigi 
Relotti-Bon esporrà: I guanti del 
regina. 

onsini (ore? ‘);)- Là Compagnia 
Capella esporrà: Afeneghino servo 
di de padroni. 

mBalho (oro 8), — Comica compa 
gnia piemontoso diretta dall'attore 
Penna osporeà: Queriè e 0a. 

Alfieri (oro 8) — Veneta Compa 
gia di ‘Azioni mimo-fnntastiche € 
Ballo , diretta; dai fratulli Lorenzo 
ed Avtonio Chiarini 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità. distinta 
PROVENIENZA ESTERA 

Presso la I'armacia ROGGERO, via 
della Propideaza, N (0, Torio 


Traslocamento d'Ufficio 


delli spedizionieri 
Giuseppe e Luigi 
fratelli MOOSSENTO — 


‘vin della Provridenta , ,13, Torino 
io. 5 


FRATELLI TREVES 
GAMBISTI 
via S. Filippo, angolo di Piazza Carli 


comprano Obbligazioni dema- 
niali estratte, e Jo ricevnte 
del Prestito Nazionale. 




















all'asta pubblica pei: contanti al mil 
or offorente l6 seguenti qualità 
vino imbottigliato : Jutolo, Marber 
Grignolino e Nebiolo, n ristretti lo 
di nom. 25 bottiglie (ed fa grandi 
partite ‘a piacimento dei compratori. 

JI sottoscritto ha pure’ facoltà di 
venidere a trattativa privata. 
Alloati Gio. Battistà 








POLLON 








Avvisa l'arrivo di una. miova o 
dotta, N. 24 cavalli dn carrozza di 
mantello diverso, delle migliori ra: 
jane Mechlembourg , ©. crociti 
‘leoni cavalli da 
i giorni nelle sue 
in Bertholet, N. 2, 
1684 















sella, visi 
‘scudorio poste in 
Torino, 


II notaio, collegiato ilstis ha 
trasferto lo stulio in via. Bertola, 
#0, piano nobile. 1590 


NEGOZIO 


di FORNITURE MILITARI 


ben avviato nol centro principale di 
Torino da rimettere al presento con 
mora ‘a convenirai. Recapito all'agen- 
zia commerciale Martinelli , in via 
Nuova, N. 14. 1066 


mm CASA VENDERE na 
A centro di ‘Torino, 
LIL. del reddito Jordo di L. 9000. 


i ai regi notai Turvano e 
faccia a Santa Teresa. 


ALLOGGIO SS renne canna 

‘€ legnaia, due cessi di 
cai. tino all'inglese, doppia. cutrata, 
da Fimettero pie loghi! 0 prime al 
1% piano, in via Santa Teresa, N, 26, 
‘con vista in via Bottero e nella corte. 


Recapito al portinaio. 1399 





























: Incanto definitivo 


1568 





RICARDI DI NETRO. 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazzo di Città 
TORINO 


Essendo terminata la liquidazione dei genori già esistenti in detto negozio, 
il sottoserito avverte avero provvisto. in frando assortimento di generi 


della stagione, ed essere in grado di praticare prezzi modicissi 
l'abito fatto che per quello da confezionare con somma puntuali 





quite le commit 
129 








sia per 
nell'ese- 


ISACCO DEBENEDETTI. 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d’Angennes, N. 54. Torino 


Essendo terminato le merci esis 





nti dalla divisione della cessata ditta 


Finzi © Sacerdote, il sottoscritto avverto aver provvisto un grande 
ssoxtimanto di genere della stagiono estera e nazionale, ed essere fn grado 
di fare prezzi modiciseimi , sia pell'abito fatto, che per ‘quello da conterio- 
‘narsi con somma puntualità nell'eseguire le copmissioni. 


tut 


FINZI ELIA. 





SCIROPPO DEPURATIVO di SALSAPARIGLIA 


E MEDICAMENTI SPECIALI 
Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, 8, Torino. 


1960 





CITTA DI € TORINO 





AVVISO D'ASTA 


Venerdi 26 ‘del corrento mese di aprile, alle ora 2 pomeridiane, nol civico 


palazzo, si proéederà col metodo dei part 
Stinti lotti per l'appalto (durativo dalla data del contratto a stipula 
{1 1869) dalla riforma, manutenzione e nuova costruzione di el 

sinpiedi, posa di ruotaie ed altre opere accessorie sul suolo della 
se ne firà il deliberamento a favoro di quei concarren 


ti noe 









anto in due di- 





tà, 
che, forniti dei 





ti nel capitolato speciale e nell'avviso d'asta, ‘avranno. nel 
o firmato © suggellato, offerto sui prezzi portati dal relativo 


È Per vendita volontaria di fondi rurali © fabbricati civili è 
rustici nei territorii di Rivoli e di Rosta, di ‘proprietà 
della signora Teresa Ducco moglie Tiorito. 





Nel mattino del 15 corrente peule alle ore 9 col ministero del R. notaio 
Roggero nel suo studio (ia dollIppottomo, N. 4) avrl "lnogo. Fincano © 
comttgnente dollarumenio deMntlto Mn voro dell'io (milo ore 
Sul prezzo infra declinato a caduno dei lotti dei quali segue la indicazione 
«e descrizione, cioè : 

Lotto 1. Casa cile di 10 

lia, duo cantine, tinaio, si. 
di L. 7876 25. 

Lotto 2. Prato, in territorio di Rivoli, di are 190, por ‘il prezzo di 
L, 8806/25. 

Lato i Giunpo e) prafo,;ateno terlocio,di'aso: Bi; per ili preso dî 
L, 18,801 25. 

Lotto &. Campo e vigna, stesso territorio, di are 295, per il prezzo di 
ndiasà si. 

‘Lotto i Campo © vigna, stesso territorio; di are 974, per il prezzo di 
L, 9686 28. sn ti 

6. Cond civil di/12 membri el concentico di Rivoli, con mobilia, 

av attia eta colonica e giardini di are 15, per Îl prezzo di L. 8045. 

Lotto 7. Prato, stesso territorio, regione Banchette, di are 106, per il 
presso di 1. CAOS. 

Lotto 8. Prito, steso {ortrl, regione Prasccco, di ae 28, ir 0 prezzo 
di L. 52 

Lotto I, Bosco di roveri, stesso territorio, regione Mortero, di are Gli, 
per il prezzo di L. 535. 

Lotto 10. Campo, stesso territorio, regione MoMar, d'are 20, per il prezzo 
ao. 

‘Lotto 12: Campo e-bosco, stesso territorio; regione S. Pietro d'Avigliana, 
‘di are 60, per il prezzo ,. BO. 

Lotto 18, Campo, stessi territorio e regione, d'are 27, per il prezzo di 
L. 168. 

Lotto 14. Bosco, stesso ;territorio, regione Perosa, di aro 160, per il 
preti 1060) 

Lotto 1%. Bosco, stesso territorio, regione Mortero, d'are 190, per il 
petto di. 190, è 

Lotto 16. Bosco; in torritorio di Rosta, regione Baggiò, d'aro 50, per il 
presto (dI 18 

Lotto 18, Bosco, stesso terri! 
fl pressoidi L, 5%. 

TPincento © delioramento defttivo seguirà giusta Î capitolato unito alla 
perizia del sig. geometra Matteo Bessone, della quale si ha, visione nello 
Tfficio del sunominato (ria dell'Ippodromo; N: 4). 11527 





rl nel concentrico di. Rivoli, con mobi 
frirdino, orto è prato di are di, per il prezzo 





























io, regione Costa Meana, di are 79, per 

















Vendita volontaria 


in 


UNA VILLESGIATURA 








Si deduoe a pubblica \i{otieia clie nel giorno 10 aprile prossimo, nell'ufficio 
del notaio sottoscritto , si procederà all'incanto e successivo. deliberamento 
ultimo e miglior oferento, di una vileggiatura già denominata rack, 
ora propria del sig: marchese Carlo Vivalda, di Castellino , che la espone 
Yolontariamento in Ferdita, compéstà di grandi fabbricati civili © rustici, con 
scuderia © rimessa, e di vari stabili aggregati con giardino € bosco iuglese, 
della superficie complessiva di ettare 9, aro/46 circa , puri a giornate 9. 
tirca, a corpo però e senza garanzia di misura, 

La vendita comprende anche i mobili , non che i fissi el infissi esiatenti 
nel fabbricato civile. Si ha nccesso a dotta villeggiatura dalla strada ca 
‘sozzabile di Ronzaglia e Castelvecohio. 

La detta villeggiatura si espone in vendita al prezzo dî L. 9I,00, paga- 
bile almeno per Ta métà nel rogito del deliberamento definiti 

Le altro condizioni della vendita consegnate nel tiletto del giorno d'oggi 
sii potranno vedere presso il sottoseritto. ngjle ore d'ufficio, 

‘Torino, 16 marzo 1867. 

1188 G. Teppati not. coll. 
































‘maggiore ribasso di un'tanto per cento superiore al ribasso minimo 
stabilito previamente dal sindaco per ciascun lotto, in apposita scheda 
gellata e deposta sul tavolo a pubblica: vista, al momento dell'apertura ‘di 
l'asta, la quale scheda verrà aperta dopoche saranno. riconosciuti tutti i 
partiti presontgti ; accennandosi per norma dei cousorrenti, che l'ammon- 
tare di ciascun lotto è calcolato ascendere in via di approssimazione nd 

















‘annue L. U,U00. 


1 mentovati capitolato #peciale di: condizioni ed annessovi elenco deî pressi 
non chel capitolato gonerale sono visibili nel civico ufficio d'arto tutti i 


giorni nelle ore d'ufficio. 


1608 


1518 FALLIMENTO 
delli. Lorenzo e Carlo fratelli Prandi 
di Carlo Giuseppa; già cuffettieri 
i i, soflo l'insegna del 











Si nofifca che Îì sig. giudice dele- 
gato avv. Benzo, con sua ordinanza 
8 corrente aprile ha mandato convo- 
caro avanti di lui în questo tribunale 
fi ereditari del fallimento suddetto pel 
‘giorno, 28 corrento mese ore 9 anti- 
meridiane per deliberare sulla forma- 
zione del concordato. 
Alta, $ aprilo 1867. 








Cnrlo Brinta cane. 
1551 NUOVO INCANTO 
(1* Pubbl) 


Tn ‘seguito ad anmento di sesto 
fatto dal sig. cuusidico Giuseppe Mar 
tini procuratore capo dimorante 
Torino, al prezzo di L. #00 cui 
vonne coll'atto 16 marzo p. p, stato 
registrato îl 20) stess mese col pa- 
‘amento di. 4768 Lu, deliberato al 
sig. cav. Luigi Raby,  dimorante în 
questa città, il Jotto 3 degli stabili 
sati subastati. in odio del marchese 
Carlo Faussone di Montaldo, assi 
dal suo curatore Gioachino Oriatin, 
‘dimoranti in "Torino, ad instanza del 
signori Ottolenghi Honajut € Felice 
Lassò, dimoranti il primo. în Acqui, 
il'sscondo fa Torino, ma domiciliati 
elettivamente in questa. città, l'uno 
presso l'avv. Benedetto Ottolenghi 
procuratore eapo, e nel di lui ufficio 
Via Doragrossa, N. 19, piano primo, 
l'altro presso jl sig. causidico capo 
‘Aogelo Castagna, a_n di Îuî ufficio 
vi S. Agostino, N, 6, il_ sig. presi- 
Tenta del tribunale civile. di questa 
ittà con suo decreto in_data primo 
Aprile corrente mase fissò l'udionza. 
del 10 p. v- maggio da tend, dl 
datto-tribunale “atle oro 10 mattina 
pol nuovo e definitivo. incanto della 
Ibfradosoritin perza, da aprirsi in 
baso alla sommo. dj È 007. 
apo ragione Muddalen, fclnta 
lo st us. 3, 9 di mappa, ser 
Sarto 15° coereselato nd oct dl lotto 
"rito, a sud dal loto secondo; ad 
ovest dal vialo d'olmi della città di 
‘Torino laterale alla strade principale 
i Milano, a nord dagli eredi Sclopi, 
della supercio di are 9, centiare 6 
to del tributo rogio di Li 16, 


Torino, 9 aprile 1857, 
Avv. B, Ottolenghi 
Benedetti sost. Castagna p. c. 


ÎS01  DIFFIDAMENTO 

Tallone Francesco Lorenzo od 
sabetta. Negretti confugi provengono 
i pubblico che essi no, saranno per 
iodistire i debiti contratit, 0 che 
possa contrarre ‘il oro figlio primo- 
Benito Giuseppe. 



































NOTIFICANZA DI SENTENZA 
@ mente dell'art. 162 cod, proc. civ. 


-_L'uscioro. Carlo Vivalda significò il 
giorno d'oggi sulla richiesta del 
rhiere Giulio Neri di Bologna cheelesse 

io presso Îl procuratore copo 
Moise Pavia, la ‘sentenza. resa dal 
tribunalo di commercio di Torino, in 
data $ marzo, contro la ditta'A. 
Piard € comp, colla quale ‘sì dichiarò, 
risolto Îl concordato ‘intervenuto. Îl 
21 agosto 186% fra la ditta Piard e 
li audi creditori per quel cho riflette 

















il banchiere _Ne reintegrato il 
noi diritti verso 
la ditta Piard e chi altri sia d'uopo 


anteriore al fallimento ‘atesso. colla 
condanna della ditta Piard nello speso 
dichiarata l'esecuzione provvisoria 
dalla sentenza. 

La sentenza venne siguificata se- 
condo il disposto dell'art, 142. cod. 
proc. civ. per essere la ditta A. Piard 
© comp. ora corrente in Nifsa di 
Mare. 

Torino, 11 aprile 1887. 


1580 Pavia Moise 











ACCETTAZIONE DYEREDITÀ 
col. beneficio) d'inventario 


Con atto 21 marzo 1867 ricevuto 
Guala vice cancelliero della pretura 
di Borgonuoro di Torino, la rig. An- 
tonietta Folliet vedova del scav. A 
berto Basso ‘tanto ‘in propri 

come madre ed amm Î 

propri figli Eugenio € 
Basso minori di età, dichiarò di non 
intendere. di assumere se non col be- 
neflcio dell'inventario Ja, qualità _di 
erodo di dotto car, Alborto Basso di 
Giuseppe colonnello nel corpo dei 
Reali Carabiziori Toro rispettivo ma- 
sito e padre; ‘morto: in, Palermo mella 
notte del 2 al novembre 1856 senza 
testamento, 0. domiciliato _ vivendo 
filla giurisdizione di dettà pretura. 


"Forino, 10. aprile. 1807, 
1377 Rognone eane, 


























1350. NOMINA DI PERITO 
Moreno cansidico, Federicb!e Bar: 
faro avspesto Giusenpe residenti în 
‘Alba fecero indtayzà. presso.i.sîgnor 
residente di questo tribupalo, nomir 
Mari perio ini, Paviale Fi: 
lippo, gaametra auacuenta o resilente 
‘ivo fa questa città, par l'esutta dor 
seriione stima degl abili propri 
di Paulazzo Stefano 5 Giovanni, posti 
sul territorio di Bossolasco e Somano 
por l'effetto. di coi nll'art. ‘663 del 
Nigente codice (i prpeoqura civile, 


Alba, bi aprile 1867. | > 








Gio, Zocco/p. e. 


|: fratollo. ‘Rolloto Pietro ' 





NOTIFICANZA! DI SENTENZA 


Sull'istanza della ditta Berero o 
Tallor corrente in Torino, gon ‘atto 
delli 12. scorso ‘marzo, dell'unciere 
Gionmii Lanza addetto alla pretura 
di Cuorgnè, ©. con altro delli 97 
atesto moso' doll'isciora | Bartolomeo 
Oddone 'adletto alla pretura d'Ivrea, 
fù notificata al sig: Massimo Centi, 
negozinate, già resilonto a Cuorgnò 
cd ora di domicilio, residenza e di 
ora ignoti, la sentenza emanata 
dalla detta pretura di Cnorgnò in 
data 28 scorso fabbraio, colla. quale 
si assognò a favore della ditta iu- 
stante in pagamento del dì lei, cre- 
dito verao il Conti la somma di lire 
1371, rilevare. capitale, interessi ‘e 
‘pese, oltre gli intoressi. decorrendi, 
ogual'somma su quella di L. 400 
dovuta dal sig. Gius. Zemo residente al 
Quorgné, verso lo_ sesto Massimo 
Conti, siato piguorata con. verbale 
delli È' febbraio corrente anno del 
detto, tsciero Gionnui Lanza. 
Torino, 8 aprilo 1867. 


1564 Rossi sost. Pincenza. 
































1658 INSTANZA 
per nomina di perito 


Drago, Prolo fu Luigi, resident 
sullo fini d'Alba, creditore ipotecario 
verso certo sigucr Sandri Lorenzo fu 
Francesco, residente sulle fini di Bar- 
Raresco, fece intimato ‘al modesimo 
prévetto nella vin, immobiliare sotto 
11:24 {abbraio 1867, con avvertimento 
di pagaro lo somme in osso deelinate 
fra giorni trenta prossimi, a pena di 
vodor. procedere în di ini pregiudizio 
alla coproprazione forata por via 
di vendita aî pubblici incanti. deg! 
stabili nello stesto atto descritti, 

Snxebbo scaduto ogni termino nile, 
nè il Sandri asrobbe fatto il paga: 
mento del suo dobito. 

Volendo l'esponente Drago prose- 
guire il giudizio di espropriazione, 

Ricorre al sig.. presidente del 
Bunale civilo d'Alba, supplicandolo si 
degni nominare il sig. geometra Gi 
anal Pietro Fa 
‘Alba, a perito per 
gli stabili da detto Sandri È 
@ per tutte le altre operazioni. dalle 
leggi di procedura prescritte in pro- 
posto: 

‘Alba, 8 aprilo 1867, 

Gio: Zocco 






























‘ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
con beneficio d'inventaro 


Con atto del 22 marzo: 1867 pas- 
anto nella ‘cancelleria. della pretura 
di Pinorolo e _traseritto. all'ufficio 
delle ipoteche di questo ‘luogo 
prile ‘stesso anno, ‘vel. dl, art. 123, 
de signoro Lueninat Cristina di Tgna: 
zio, vedova di Filippa Gioanni Hat- 
tinta ei Albertina di lei figlia, re 
dentà in Pinerolo, la prima tanto in 
proprio, che come madre e Iogale 
rappresentante del minore di Ii figlio 
Federico, hanno dichiarato di non 
volere accettare, s0 non col benefizio 
dell'inventario, "l'eredità. loro. tras- 
‘essa dal rispettivo marito e padre 
Filippa Gioanni Battista deceduto ab 
intestato în questa città il 26 dicem 
bre 1886. 
Pinerolo, 4 aprilo 1867. 
158% Not. Luigi Bouvier cani 


AOCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 


Con atto del 30 marzo, 1867 pas- 
to nella cancelleria della pretur 
di Pinerolo ©_trasoritto all'afficio 
delle ipoteche di detto luogo il 8 a- 
rile 1807, vol. d1, art. 184,1 signori 
ilvino, dottore iu modicina, e cav, 
Gioanni Battista, maggiore in ritiro, 
fratelli Allaudi ‘fu notaio Francesco 
Maria, nati atibi è residenti in Pi- 
nerolo; banno dichiarato di non vo- 
lere altrimenti accettare, cho col be- 
neficio d'inventario, l'eredità. loro 
trasmessa dal cav. professore Camillo 
Alliaudi fu modico Giononi Battista, 
deceduto in questa città. 18 marzo 
‘ultimo scorso, con suo testamento ne- 

to; presentato. al régito del notaio, 
Hiochino con atto del 7 gennaio test 
scorso, ed aperto con altro nità al 
rogito. dello stesso ‘nottio, dell'8 









































Scorso matzÒ, 
Pinerolo, 4 aprile 1807. 
1387 Not. Luigi Bouvier cao; 





1618 CITAZIONE 


Ad jùstanza. della sig. Catterina 
Osella moglio di Giuseppo Corgiatti 
residente in questa città, con decreto 
Edel tribunale civile 8 corrente, si an- 
‘torizzò la vitazione che ebbo.lubg9 
per atto d'oggi dell'usciere ‘Trona 
‘addetto allo stesso; Aribimalo;i “dol 
nuddetto Corgiatti ik rosidente in 
‘Torino, ed ora respsi di domicilio © 
dimora ignoti, a comparirà nanti il 
tribunalo suddetto ‘all'ultenza. fica 
delli 16 corronte, per: esporra i mo- 
tivi dol rifiuto di sua ayiarizzazione 
all'instante per l'esazione della quota, 
‘ad essa spettante delle ragisni dotal 
“dolla fu suacatadro, è per vedersi in 
ogui caso tale avtorizanzione 'accor= 
darsole dal tribunale a tenor di logge. 
‘Poriud, 11° aprile 1867. 

Ar Gatti pio, 
_ 
NOMINA DI CURATORE 

* ad eredità giaciite 


I pretore dl'Corl; "tanto 1a al 
squiaia delli, Domenico, Giasophe © 
Maria Bollono, SISSA “del loro 
Gioni 
edu i oso li 371 peanio 1617 
nesta, al parenti no. cop decreto 
fù marco 4867 deputetaia turatote 
dell'egpdità giacento îl geometra Audo 
Pietro di Corio. pu 
Corio, 9 aprile 1808, 1 























1600 Ai Vigo cane. 
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1687 RINNOVAZIONE 
di precetto di pagamento. 

Ad instanza: di Carlotta Mollo ve 
dova di Piotro Bertoldi domicilia a 
in Torino, ammessa al benoficio "di 
poveri è cho olesso domicilio in To- 
rino nell'ufficio; dol eausidico capo 
Fradcosco, Rimiatio, con atto delli 
sciore Carlo Vivalda addotto al tri 
unale di commercio di. Torino, in 
data del 26 scorso marzo venne pre- 
dettato Enrico Fogaszi, già. domici- 
lato in ‘Torino, ed ‘ora’ di domicilio, 
residenza e dimora ignoti, di pagare 
Alla jnstanto fra il tormino di giorni 
5là somma, dî L: 700. portato da 
sentenza del detto tribunale, delli Tî 
luglio 186, in ua cogli intoressî al 
dieci por cento decorsi e decorrendi 
dal 1° pennaio 1864, altro allo rela- 
tivo sposo in°L. 187 88. ed n quelle 
Qel procetto e posteriori, il tutto a 
pena della esecuzione’ forzata în via 
mobiliare, 

Torino, 9 aprile 1867. 

Oidano sost. Ruuiano 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
a mente dell'art: 111 cod. proc. ci 
Sull'instanza del sig. Angelo Pan 
residento ja ‘Torino con domicilio 
resso il procuratore eapo. Moi 
Pasia, venno significata Ja. sentenza 
resa dal sig. pretoro di Torino se: 
ziouo Monviso, delli 2 marzo 1867 
alli signori Fumo. Giusoppe ‘e De- 
Martini Piotro giù domiciliati in To- 
ino; ora di domicilio, residenza © 
dimora ignoti, con quale sentenza 
vennero condannati al solidario par 
gamonto, di L- SAU. iuteressi e spese 
i'‘penn del personale arresto (per 
mesi tre. 

Pronunzia di esesutorietà di sen- 
tenga senza. canzione. 

Torino, 1U aprile 1867, 
1578 i 









































1509 NOMINA: DI PERITO 


JI regio © civico orfanotrofio Do- 
minioni eretto in Novara ed ammesso 
al benoficio dei poveri, ha fatto. i 
stanza per la nomina ‘di un perito 
gnde procalers all stima dci beni 
componenti -il Baraggino proprio 
della nobila D. Caroliua Harbuvnra, 
in base all'art. Ghé della | procedura 
civito e per gli effetti in coso con- 


temp 


IBi1 NOTIFICANZA 
Con atto delli & aprile. corrente 
l'usciero addetto alla protura della 
sozione Borgonovo 
nara Giuseppe, 6 sul 
Giuseppe" residente in questa 
ittà, venno notificata a nente dello 
art. TÎl cod. proo. cir. a_ Vittorio 
Hlaye giù. dimoranto in questa città, 
6d ora di domicilio, rosidenza o di 
mora igno di sentenza tra 
essi profertà colla quale dichiara te- 
nuto il Blaye a ritirare tutti gli ef. 
retti mobili di sua proprietà ed esi- 
stenti a mani dol Bonini mediunte Îl 
sagamento della somma di L. 596 è 
lo condannò pure, al pagamento a 
favore del Banini della detta sorama 
colle spese. 
Torio, $ aprile 150 


Pasta sost. Debernardi D. 


16% —NOTIFICANZA 


Con atto 1° corrente nprilo e nei 
‘modi ‘e forme prescritti dagli articoli 
141, 142 del cod. di proc, civ, l'u- 
‘sclere fieno il tribunale civile e cor- 
rezionale di Novara, Gio. Regall, 
sull'nstanza di Giuseppa Debicole mo* 
gie di Qiieppe Rigo, redento, & 

‘arpignato Sesia, intimò alla Cine 
letta maritata con. Leopoldo Rime 
bault e Luigia sorelle “Robone resto 
denti in Parigi, di pagare fra_ giorni 
10, quali coeredì beneficiato del sa- 
Gatto x si in unione 
agli altri coeredì del puri iogionti, 
ta somma di Lo TU 91 tra coste; 
intorosti o speso, don avvertimento 
‘cho, scaduto. il termine suddetto, si 
protederà alla subastazione del se 
fuente immobile caduto. nellervilià 
del detto sucerdote Robone: 

Caso, orto, aratorio 0 gurbido! an 
‘nessi, situati in Biandrate, od 

puella mappa si nun. 288, 529, 540, 

lol 1t56,. del 1158, del ‘1158, del 
[11S9, tra le coerenza a mattina De: 
‘ili Domenica velova. Mecca, Pres 
Snaggion Francesco © chiesa di Sani 
Catterina; a mezzodi contrada, e po: 
mente strada. detta del boschetto, a 
tramontana Prepositura di Biandrate, 

Novara, 8 aprile 1867. 

- Brughera p: 6. 


1601 CITAZIONE 


Sull'inistatiza della signora Sormani 
Marioita vedova Berina. residente a 
Vercelli, che elesse domicilio in Ver- 
celli presso l'uffizio @ persona dello 
"itciere GORONGTI RO Midetio a. Questo 
regio tribunale civilo ‘a Norma. del 
disposto dell'art. Il cod. proc, cir, 
vigento, con atto 8 aprile corrente 
ha citato la sig. Eugenia Cerosa fu 
‘Andrea d'ignoti domicilio, residenza 
| dimora; comparire avanti tr 
Vunalo civile di Vercelli ed alla sua 
udienza delli 20 aprile andante, ore 
4 nimeridian; per fi vedera! au- 

orizzare a pragiudieio di essa wir 
gonla Cetesa. la Subistazione’ della 
“casa caduta nella ‘eredità fi suo pa- 
‘dre Andrea Ceres sita in. Vercelli 
soito la parrocchia di San "Tomaso 
sezione Monferrato, cantone ‘2, porta 
‘utim, 16; doerenti Capra Giusspro 
levante, a mezzodì pubblica: sontrada 
dotta di’ Ean Paolo; ni poncate "Ras 
Noa O. ad ApnorE Sardi vedova 

(addalena, nata Yin fu Gi 
Baia. azna del fu Gio, 


Vercelli, 9 aprlle 1867. 
Domenico Mar: 








ra, O aprile 1867. 
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Torino — Tip. G. Favide 











